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poi Vefcovo di Cornacchia e di Ferrara , e del Nobile Sìg.Lionello Cat- 
tabeni ad afficnrar D. Giulia per la dote da cofiituirft * e per contraere 
a nome di lui il Matrimonio con effa D.Giulia .. Fu quello Strumen
to ftipulato da Batijla Saracchi, Segretario Ducale di Stato-, e alla pre
lènza del medefimo Duca Ercole IL Leggefi quello Mandato nello fief- 
fa  Strumento dotale di D. Giulia della Rovere, che pubblicai di Co
pra all’ Anno 1548. Dopo alcune parole in lode del Matrimonio dette 
dal Saracchi, feguitano ivi quelle altre : Hinc ejb, quoti numquam fit is  
laudari queant Illmus et Excrnut Armane n Impsrator Dominus D.Guidubaldus 
Urbini Ditx etc.ac Ill.PRINGEPS Dominus E). ALlfinfus Eflenjìs. , Illmi 
et numquam delendae msm. Doni. D. Alfonfi Efterfìs ol'im Ducis Eerrarice 
etc. F IL IU S , qui convènerunt , ut prò mutua. inter has ILLUSTRISSI- 
M A S DEMOS benevolentia III. et venuflif/ìma adolejcentitla Doni. D. J u 
lia ipfius Illmi Diteti. Gurdubaldi Soror , per leghimi' jus Monafterii jumga- 
tur ipft III. D. D. Aifonfr : Quoti Q U AM  fit CO N/ENIENS M A T R I-  
MO-NIUM, facile perpenderint, qui Utmfque Generis Nobilitate ni et R E 
GIUM SANG U INEM  , amplaque fettunte bona , et in Utroque 
il'lucefcentes dotes cognojcunt . Cumque bujufmodi Matrimoniwn ipje 
Ili. D. Alfnfus fummo animi ardore affetìet , ut res cel'erius tranfìga- 
tu r, ipfe IH, D. Alfonfus co'ftitufus in prafntia Illmi et Excmi Princi
pe , et D. D. Herculis II.Eftenfìs-, Ferrante , Mutino?, et Regii Ducis 
IF. i?c. Non era allora D. Alfonfo ufeito peranche di Minorità , per
chè di poco eccedeva l’ età di venti Anni , e però fecondo lo Statuto 
di Ferrara avea bifogno- di Giudice d’ Autorità . Quello Giudice fu 
Io fìeflb Duca fuo Fratello. Ora il Saracchi , uno de3 primi Miniffri 
Ducali, riflette : Quanto' folle Conveniente- il Matrimonio da fìabilirfi fra 
D.Alfonfo , e D iGiulia, adducendone fpezialmente per ragione Utriuf- 
que Generis Nobilitatevi , & Regium Sanguinerà . Ora i Saggi rifletteran
no , fe il Saracchi nomo ansò’ elfo di gran faviezza , ed informato 
certam ente più di noi delle qualità di D. Alfonfo , avelie potuto ri
levare quella gran Convenienza nel Matrimonio da legnile fra Giulia 
ed Alfonfo, quando quella Principeffa avelie avuto da effere , come 
pretendono i Camerali , Moglie d’ un llaftardn , e di uno , che non eb
be mai il Titolo, ne il Trattamento di Principe di Cafa di Effe , ne mai 

pretefe d' averlo. Secondo quello fallo fuppofto- , ognuno intende, che 
fi farebbe potuto allora gridare : Che anzi era troppo Sconvenevole il 
Matrimonio di una Prineipeila di sì alto affare , e Legittima , con 
uno Illegittim o, e con uno, che non portava feco n'e Titolo , wèTraf- 
larnento di Principe di Cafa d' Efte . Ma grazie a Dio , che il Duca 
Ercole , e la Corte di Ferrara ( i  quali non do-veano allora Capere ciò, 
che dopo tanti Anni pretefe di Capere la Camera di Roma ) riconob
bero in t empi efenti da ogni Sofpetto , .-d ie D. Alfonfo non cedeva 
punto in prerogative alla Figliuola e Sorella Legittima di un Duca 
d Urbino , ed eia et tanto Conveniente il Matrimonio fra loro.

Rie .emetterò oltre a ciò in Ncno luogo tanto il Duca Ercole , 
quan-


